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Fuori dalle mura di Verona,
nella terra d’Albione direbbe-
ro che Alfredo Aglietti è il per-
fetto “Normal One“. Il norma-
lizzatore dell’Hellas che ha
scoperto soffrendo la via che
porta ai play off. Aglio tra Cit-
tadella e Foggia ha dovuto la-
vorare nel limbo.

Consapevole di avere tra le
mani una squadra tendente
alla frustrazione, reduce da
un lungo periodo di tedio. Po-
co malleabile nei pensieri.
Impossibile da trasformare
con appena cinque allena-
menti.

Ma Aglietti ha avuto impat-
to giusto. Il “Normal One“ ha
dovuto accettare di veder la
sua squadra annientata dalle
cattive tossine a Cittadella.
Sepolta. Ma non ancora del
tutto. Perché con il Foggia si
è visto qualcosa di diverso.
La reazione, la voglia di rico-
struire pensiero, gioco, credi-
bilità. Passando attraverso
anche comprensibili tensioni
del momento. Visto che gli ul-
timi novanta minuti della sta-
gione hanno messo tutti spal-
le al muro. Visto che ogni pal-
lone poteva risultare decisivo
o letale. Visto che il passato
non contava, ma pesava assai
sulle spalle di chi ha preso po-
sto in campo. Partita vinta,
comunque, risultato centra-
to.

E il normalizzatore, oggi, la-
vora su tre piani. C’è l’aspetto
tattico da curare. Aglietti ha
ridato equilibrio allo stare in
campo del Verona. Non è
questione di assetto. Ma di
posizionamento delle pedi-
ne. Con scelte legate a caratte-
ristiche e peculiarità dei suoi
giocatori. La fase difensiva, a
lungo nota dolente della sta-
gione, è oggetto di studio e
analisi. Imperdonabile l’at-
teggiamento d’insieme avuto
dal reparto gialloblù in occa-
sione del gol di Iemmello. Il
Verona, dietro, soffre sulle

palle che arrivano taglienti
dagli esterni. Va in sofferen-
za pure quando viene attacca-
ta in transizione centrale. De-
ve rivedere gli automatismi
anche negli accoppiamenti
difensivi d’area. E pure
nell’andare a togliere “secon-
de palle“ all’avversario quan-
do rimpalli, tiri, carambole
creano situazioni di elevato
pericolo dalle parti di Silve-
stri.

Poi c’è l’aspetto mentale.
Aglietti, nel dopo partita con
il Foggia, non ha parlato a ca-

so di «sogno di tutti“. Per re-
sponsabilizzare, per rivedere
il bicchiere mezzo pieno, per
azzerare, per ripartire. Per ri-
costruire, di fatto, la coscien-
za collettiva di squadra. E il
passaggio dal campionato al
play off, aiuta molto. Pure la
vittoria in rimonta contro il
Foggia, che ha portato entu-
siasmo, riuscendo a trasmet-
tere ai ragazzi del Verona
energia mentale positiva.

Aglietti ha chiesto a tutti di
voltare pagina, di scaricare il
pesante fardello del passato.
Ricollocando ciascuno dei
suoi giocatori dentro ad un
progetto a brevissima scaden-
za (i play off), che potenzial-
mente può permettere a tut-
to il gruppo di essere rivaluta-
to. Non più per quanto fatto
ma per quello che ancora de-
ve arrivare.

E poi ci sono i tifosi. Il Vero-
na, la squadra, aveva bisogno

di vicinanza, di contatto, di
passione. Puntuale, è arriva-
ta, la risposta della Curva e
del Bentegodi. Vicini adesso.
Vicini nella speranza. Vicini
comunque vada. Aglietti ha
sottolineato quanto sia stato
importante prendere atto del-
la volontà della Curva di spin-
gere, sempre e comunque, la
squadra. Manifestazione d’in-
tenta arrivata attraverso un
comunicato poco prima della
disputa dell’ultima gara. «Ab-
biamo bisogno di loro. Per-
chè è con loro e con tutti che
possiamo iniziare a cammi-
nare per un nuovo viaggio»,
le parole del tecnico.

Dunque, tattica, mentalità,
condivisione. Aglietti non si
professa mago. Non lo ha
mai fatto. Non vende illusio-
ni. Cerca nuove certezze. Le
cerca per questo Verona, alla
ricerca di assoluta normalità.
Nel momento della verità. •

LANUOVA SPERANZA.Campionatofinito, critiche epassato non contanopiù.Ora prevalesoloil senso dell’urgenza

Verona,ricettaconAglio
LetremosseperlaserieA
Difesadariequilibrareinvistadel play offdisabato controil Perugia
Iltecnico lavora sullarinascitamentale epuntasul sostegnodeitifosi

Havinto SamuelDiCarmine.
Suala decimaedizione del
premioSanteBegali, dedicato
allostoricojolly gialloblùal
Veronadal 1949al 1962
esclusoun campionatogiocato
alGenoa. Uncamminolungo
212partite, incui seppe unire
qualitàtecnicheed una
straordinarialealtà.

DiCarmineèstato il
giocatorepiù corretto
dell’annatadelVerona, senza
neancheun cartellino giallo.

L’uomodellasettimana in
tuttoeper tutto,dopola
decisivadoppietta alFoggia e
primadiincrociaresabato nei
playoffil suo Perugia.

Quandoi suoigol potrebbero
ancorapesarecome macigni.

SecondoèfinitoSilvestri,
terzoHenderson.Scritto daun
pezzoilpodio, incertafino
all’ultimola classificafinale.

Domanialle11 la
premiazionenellasede
dell’Hellas,dove il presente si
mescoleràcol passato. Econ gli
indimenticabili.All’angolodelle
leggende.Come Gigi Sacchetti,

eroedelloscudetto edelleepiche
battaglieeuropee. Guerriero
eterno,unodiquelliche vorresti
semprea fianco. Stavolta tocca al
lui,dopoSergio Maddè.

IlBegalinon èsoloun tuffo
all’indietro,èancheesoprattutto
lavogliadifar riemergere quei
valoritantocaria Begalicosì
comeadOsvaldo Bagnoli.

Cisarà ancheluidomani, nella
decimapuntata diun
riconoscimentoprimadiDi
Carminefinitonellemani di
Pensalfini,due volteRafael,poi di
Sgrigna,Agostini, Benussi,
Siligardi,Bessa eRomulo.

Ilpremio,promosso dal Verona
incollaborazione conL’Arena, sarà
ilriassunto diuna stagioneedei
trattidistintivi chehannosempre
resol’Hellas unmarchio speciale al
di làdelle vittorieedellesconfitte.
Tenendolegati epocheed uomini
conun sottilissimofilolungo 116
annidistoriasempre piùstretta
attornoai suoi miti.

Anchequelli piùsilenziosi.
Propriocome Begali, meraviglioso
maestrodicorrettezzadiun calcio
chenonc’èpiù. A.D.P.

TORNEI MSP CALCIO A 5. Pazzocco e compagni conquistano il trofeo provinciale battendo in finale il Corvinul Hunedoara

Rizza,laprimavoltanonsiscordamai
DoppiettadiLugoboni
egol diVenturiniper il 3-0
chedecidela partitissima
GliArditi al terzoposto

BILANCIO. Nell’ultimofine
settimanasonoprevalse
lepartiteamichevoli chesi
sonoconclusecondue
vittorie,unpareggio e una
sconfitta.Unsuccesso di
spicco,però, l’hanno
ottenutogliUnder14 che
sisonoaggiudicati la
12esimaedizionedel
Memorial“Modena“. La
Primaveradi misterPorta
nonè stataa riposo,ma in
amichevole,è stataospite
delCittadella.

Igialloblù conuna buona
prestazionehanno
sconfittoipatavinicon il
classicorisultatodi duea
zerocomeera successo,
dopola partitadi andata
delcampionato conclusasi
sull’unoa uno,
nell’incontrodi ritornoal
“GuidoTavellin”.

Alloraandaronoa segno
BrandieVigolo, neltest
matchdiquesto fine
settimana,invece,hanno
scrittoilloro nome sul
tabellino,ancoraBrandi e
Nardi.L’Under17, invece,
nell’ultimapartitaprima di
affrontareilGenoanei
playoff, èstata impegnata
intrasfertacontro il
Sassuoloe grazie algoldi
Zingertasha pareggiato
unoa uno. Con unavittoria
euna sconfitta gliUnder
16e gliUnder15 hanno
conclusoil loro doppio
confrontocontro iparietà
delGiana Erminio. Vittoria
(3-1doppietta di
Bragantinierete diFlorio)
perigialloblùdi Pellegrini,
sconfitta,seppurdi
misura(1-0) periragazzi
diSaviolo.

Notepiù chepositive
arrivanodai ragazzi
dell’Under14che
battendoil Cadore, la
VirtusFaenza, ilSud Tirol
einfinale il Brescia per
duea zero,si sono
aggiudicati
meritatamenteil
Memorial“Modena”. F.L.

IlBegalivaaDiCarmine
Domanilapremiazione

Il giorno della verità è arriva-
to. A sfidarsi nella super fina-
le del campionato provincia-
le di calcio a 5 Msp sono il Riz-
za e il Corvinul Hunedoara.
Teatro della sfida l’Agsm Are-
na, tempio dello sport indoor
veronese. A festeggiare al ter-
mine della contesa è il Rizza
che aggiunge alla sua perso-
nale bacheca il trofeo per la
prima volta nella storia. Du-
rante la gara il primo a met-

tersi in mostra è il portiere
del Corvinul, Socaciu, che
per ben due volte annulla al-
trettanti buoni tentativi del
Rizza. Sono gli squilli che in-
dirizzeranno il match. Casta-
gna poi ruba un prezioso pal-
lone all’interno della propria
area, lancia Pazzocco sulla fa-
scia che appoggia a Lugobo-
ni per il più facile dei tap in.
Vantaggio Rizza e partita in
discesa. Il secondo tempo ini-
zia ancora all’insegna del Riz-
za con Skhreli che intercetta
un buon pallone e si invola
nella metà campo avversaria.
Anche in questo caso Lugobo-
ni si fa trovare pronto e realiz-

za una delle doppiette più fa-
cili e importanti della sua car-
riera. Il Corvinul incassa e
non reagisce. Basti pensare
che il migliore in campo è il
portiere Socaciu per intuire
l’inerzia della sfida. A pochi
minuti dalla fine arriva il se-
sto fallo del Corvinul che por-
ta Castagna al tiro libero. An-
cora una volta Socaciu è mira-
coloso, ma nulla può quando
Castagna appoggia la palla al
proprio capitano Venturini
che insacca per il definitivo
3-0. Il Rizza è campione. Nel
pomeriggio si sono sfidati an-
che gli Arditi Asd e il Momen-
to Zero, le due squadre uscite

sconfitte dalle semifinali. La
gara per il terzo posto rara-
mente ha offerto partite noio-
se perché senza l’assillo del ri-
sultato. Quella fra gli Arditi e
Momento Zero è però una
contesa a senso unico con gli
Arditi che si impongono per
13-5. È arrivato alla fine an-
che il trofeo Agsm, quello dei
playout, che vede il Gengiva
Asd e la Dinamo Santa Cana-
ra arrivare in questa finale e
centrare così la promozione
in serie A1. A gioire alla fine
del match è il Gengiva. L’ini-
zio dell’incontro fotografa la
loro supremazia e la situazio-
ne si mette sui binari favore-
voli quando Fiorio rompe l’e-
quilibrio. Dopo pochi minuti
arriva pure il raddoppio di
Leo che a due passi dalla li-
nea riesce a beffare il portiere

avversario Merletti. Il 2-0 vie-
ne congelato e portato fino al-
la fine della prima frazione.
Nel secondo tempo cambia
la musica. La Dinamo alza i
ritmi alla ricerca del pareg-
gio. Poco dopo la metà della
ripresa è il solito Pagnussatti
a riaprire i giochi. Il brasilia-
no decide di fare tutto da solo
e trova il gol al termine di
una splendida azione. Ma
non basta alla Dinamo Santa
Canara che deve, alla fine, ce-
dere il passo. Due a uno il fi-
nale. Per il podio, nell’altra
sfida, a duellare sono il Loko-
motiv Bure e l’Ardan Green
Project, 5-4 il risultato. L’ulti-
mo appuntamento della gior-
nata è la finalissima della cop-
pa di serie B tra Five Cuori e
Avanzi e il Basarabia: 5-2 al
triplice fischio. •N.V.

Lagioia di “Aglio“ dopola vittoriaconil Foggia FOTOEXPRESS

AlfredoAgliettiè riuscitoa portareilVerona ai playoff FOTOEXPRESS
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DiCarmineesulta dopo ladoppietta alFoggiadi sabato
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